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AGLIETTA

PERIODICO DI INFORMAZIONE DELL'ASSOCIAZIONE RADICALE ADELAIDE AGLIETTA




A cura di Claudia Pagliano
Numero 18 del 5 giugno 2008

Venerdì 6 giugno alle ore 21
Teatro Borelli - Boves (CN)
L'Associazione Aglietta, con la collaborazione di: Scuola di Pace di Boves, Centro di Fornazione M.Santos - L.Milani, Associazione Quì e là

invita alla serata

TIBET, UN POPOLO E UNA CULTURA DA SALVARE

una riflessione tra parole, musiche ed immagini

partecipano:

Franco Olivero (musiche) - Manuela Caula (letture) - Bruno Mellano (già deputato e presidente dell'Intergruppo Parlamentare per il Tibet) - Rosanna Degiovanni (Giunta di segreteria Associazione radicale Adelaide Aglietta)
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L’Italia: un paese dove la responsabilità individuale non esiste (anche in economia) 

di Nicola Vono
Siamo ormai, purtroppo, assuefatti ad accettare di vivere in un Paese dove l'unica regola che vige, che viene rispettata ed esaltata in ogni ambito del viver sociale è la completa deresponsabilizzazione dell'individuo. C'è sempre, avrebbe detto qualcuno, una sovrastruttura che ha, in realtà, preso la decisione al posto nostro, o ci ha indotto nel fare quella determinata scelta. Oppure, se si preferisce, all'occorrenza vien sempre buono Girard e la teoria del capro espiatorio, così si risolve la "percezione" della mancanza di sicurezza bruciando il nomade o l'immigrato di turno; il problema della droga dicendo che è maggiormente diffusa perché ci sono gli antiproibizionisti che alimentano la "cultura dello sballo" ecc. ecc.

Come si diceva, le scelte personali e la responsabilità individuale nel nostro Paese non hanno alcun valore, sia in campo etico (e in questo campo siamo più abituati a dibattere), sia in campo giudiziario (responsabilità civile dei magistrati e non obbligatorietà dell'azione penale), sia in campo economico-finanziario, ed è su quest'ultimo aspetto che ci soffermeremo a riflettere.

Lasciando per ora perdere l'analisi del drammatico mondo del capitalismo italiano, o meglio "all'italiana", il far impresa privata con soldi pubblici (vedi prima Fiat e ora Autostrade), l'alimentarsi e il consolidarsi delle rendite di posizione in regimi di "zero concorrenza", soffermiamoci invece sulla cosiddetta "economia familiare": i mutui e la finanza personale, per capirci.

Uno dei primi atti del nuovo governo è stato quello di bloccare gli interessi delle rate dei mutui riportandole ai livelli del 2006.

Dal punto di vista pratico, dell'immediato beneficio per le famiglie in difficoltà nulla da dire, utile, forse necessario; ma siamo sicuri che come messaggio, che come concezione di teoria economica, di interventismo statale, a lungo andare non sia deleterio, non abbia lo stesso effetto dei condoni edilizi per l'abusivismo o di quelli fiscali per l'evasione?

Mi spiego: chi nel 2000-2002 circa ha sottoscritto un mutuo aveva di fronte due scelte, che in quel tipo di congiuntura economica, erano diametralmente opposte, perché il "tasso variabile" beneficiava di un livello di tassi d'interesse sui minimi storici (quelli americani al netto dell'inflazione erano praticamente prossimi allo zero) e quindi c'era un immediato risparmio rispetto a quello "fisso" -dilemma che in questi giorni non si sarebbe posto.

Ecco qui che risalta fuori la responsabilità personale, perché sicuramente c'è stato dolo delle banche, mancanza d'informazione, incompetenza: non bisognava essere laureati in economia a Stanford per sapere che i tassi non potevano rimanere a lungo così bassi e che la bolla immobiliare sarebbe prima o dopo scoppiata (subprime o non subprime) e, visto che di norma si accende un mutuo per almeno un decennio, fare due più due non era poi così complicato per chi fa quello di mestiere.
Ma … c'è un grosso MA: premesso tutto ciò, il libero arbitrio del cittadino dove lo mettiamo? Perché, sempre per rimanere in tema, non bisogna ugualmente essere laureati al M.T.I. per capire la differenza tra le parole "variabile" e "fisso", e allora giustificando pure il giustificabile, ci sarà pure una responsabilità personale di chi in quegli anni ha fatto una scelta di "sicurezza" pagando rate più alte per alcuni anni, rispetto a chi, invece, ha goduto di un immediato risparmio scegliendo liberamente (sicuramente nella maggior parte dei casi) qualcosa di più incerto.

Non c'è da stupirsi che un governo clerico-fascista (così come Pannella ripete come un mantra che l'Italia non è una democrazia, noi lo ripeteremo per tutta la legislatura) non dia alcun valore alla responsabilità individuale, anzi tenta di annullarla il più possibile: c'è chi decide per l'individuo, sia essa la Chiesa, lo Stato o l'ordine e la corporazione. Ma i presunti liberali-liberisti di quello schieramento -prendendo in prestito dal compagno Manfredi- non hanno nulla da dichiarare?

E visto che siamo in ritmo, nulla da dichiarare sui 300 milioni di euro di ricapitalizzazione (non più prestito ponte) per Alitalia? Nulla da dichiarare sulle pseudo-cordate in difesa dell'italianità e sul far decidere il mercato visto che c'è stata un'asta pubblica?
Ma concludendo, torniamo un momento sulla responsabilità delle scelte individuali: finanza personale, bond Argentina e simili.

Anche qui infinite, e da sanzionare, responsabilità delle banche italiane, dei promotori finanziari e di chi volete voi, ma si potrà dire che non risolviamo il problema dicendo "ladri legalizzati" o insulti poco giornalistici; si potrà pur dire che ci sono stati migliaia di cittadini ai quali è andato bene, lo hanno liberamente deciso, di avere rendimenti 2 o 3 volte superiori ai normali bot o btp di tripla A (sicurezza pari al 100%).

Perché, o ne concludiamo che tutte le istituzioni bancarie e finanziarie del nostro Paese passano il tempo a tentare di truffare la gente, come quelli delle mail via internet (c'è sempre chi crede che le Poste italiane si sveglino un giorno con un moto di generosità e regalino proprio a te qualche centinaio o migliaio di euro), e allora facciamo sul serio la Rivoluzione, o invece tentiamo di costruire uno Stato che educhi -nel senso di dar valore- alla responsabilità delle singole scelte, dando gli strumenti per meglio prendere una determinata scelta; il conoscere per deliberare in tutti i campi, dal sesso alla droga, dall'ambiente all'economia, dalla scelta della facoltà universitaria al voto elettorale.

Le notizie della settimana (sintesi dei comunicati stampa Aglietta dal 29 maggio al 4 giugno)
29 maggio: Il Tribunale di Alessandria decide il reintegro al lavoro e il rimborso delle mensilità arretrate nei confronti di Gian Piero Buscaglia, ingiustamente licenziato il 15 settembre 2002. Igor Boni commenta: “restano aperte due questioni assai rilevanti. La prima riguarda il danno di immagine subito da Buscaglia che non potrà essere sanato nemmeno da questa sentenza, così come il tempo perduto e gli anni dedicati a cercare giustizia. La seconda è una considerazione - se possibile ancora più amara - che riguarda la casta sindacale (Cgil, Cisl, Uil): in questa storia infatti i Sindacati si sono fatti notare solo per la loro totale assenza; un comportamento non propriamente esemplare che dovrebbe fare riflettere tutti.” 

29 maggio: Silvio Viale commenta positivamente una sentenza del Tribunale di Modena che va nel senso di un riconoscimento della volontà del malato nella decisione di sospendere le cure: “la sentenza di Modena ribadisce come la volontà del malato sia sempre sacra. Ancora una volta, in tema di diritti civili, la via giudiziaria deve sopperire all'assenza di coraggio politico, mentre l'opinione pubblica è sempre più favorevole a riconoscere la piena autonomia nelle decisioni di fine vita”.

30 maggio: annunciando un tavolo di informazione sul Tibet, Giulio Manfredi e Domenico Massano affermano  la necessità - a 70 giorni dall’inizio delle Olimpiadi di Pechino - di aumentare la moblitazione per il rispetto dei diritti civili in Cina e il diritto all’autonomia del Tibet.
4 giugno: all’uscita in Gazzetta Ufficiale del decreto Prodi sul trasferimento della sanità penitenziaria al Servizio sanitario nazionale, Rita Bernardini e Giulio Manfredi affermano: “I radicali opereranno per la sua attuazione, essendo consapevoli che dietro gli articoli di legge, dietro gli stanziamenti di bilancio, ci sono persone concrete, in carne ed ossa, che devono essere tutelate nei loro diritti fondamentali, nell’interessa dell’intero pianeta carcere e di tutta la collettività”
 

Appuntamenti
Torino, venerdì 6 giugno: Domenico Massano partecipa al dibattito “Cultura e minoranze: quale civiltà?”, organizzato da Teatro Reginald, Centro di dramaterapia Torino, Asociaciòn Universitaria Interamericana Caracas, a margine dello spettacolo teatrale “Storia della scimmia che balava sulle uova”. Teatro Araldo, Via Chiomonte 3/a. Ore 21
Torino, sabato 7 giugno: tavolo di informazione sul Tibet. Dalle 10,30 alle 13,30 in via Garibaldi 14 (in caso di pioggia piazza Castello, di fronte a Nespresso). Saranno disponibili le bandiere tibetane.

Torino, lunedì 9 giugno: alle 21 riunione settimanale in via Botero 11/F.

And the radio plays (segnalazioni da radioradicale.it):
Conferenza stampa di Rita Bernardini e Bruno Mellano dopo le visita al CPT di Torino: http://www.radioradicale.it/scheda/255165/incontro-con-la-stampa-al-termine-della-visita-al-centro-di-permanenza-temporanea-ed-assistenza-di-torino-
Bruno Mellano e Silvja Manzi intervengono al dibattito Dal Tibet al sud-est asiatico: Birmania, Laos, Vietnam. La lotta nonviolenta per il rispetto dei diritti umani: http://www.radioradicale.it/scheda/255170/dal-tibet-al-sud-est-asiatico-birmania-laos-vietnam-la-lotta-nonviolenta-per-il-rispetto-dei-diritti-umani
Intervista a Giulio Manfredi sulle iniziative torinesi sul Tibet: http://www.radioradicale.it/scheda/255282/iniziative-dei-radicali-per-il-tibet-collegamento-con-giulio-manfredi
Intervento di Giulio Manfredi al Notiziario antiproibizionista sulle modifiche al codice della strada in materia di guida sotto l’effetto di stupefacenti: http://www.radioradicale.it/scheda/255318/notiziario-antiproibizionista
Rassegna stampa
Questa settimana siamo stati citati da: Asca; Agi; Agi Mondo ONG; Il Piccolo; Ansa; GiornAL.it; Corriere di Novara.
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